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Individuazione delle superfici e delle aree per l’installazione di 

impianti a fonti rinnovabili in attuazione dell’articolo 11-bis del 

decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 (Disciplina dei regimi 

amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, 

in attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettere b) e d), della 

legge 5 agosto 2022, n. 118)



Individuazione delle superfici e delle aree per l’installazione di 
fonti rinnovabili in attuazione dell’articolo 11



Individuazione delle superfici e delle aree per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili in 
attuazione dell’articolo 11

e provvedere all’
delle superfici e delle aree per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili in attuazione dell’articolo 

L’aggiornamento del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), trasmesso alla Commissione 
europa l’1 luglio 2024, prevede una forte accelerazione ai fini del raggiungimento degli obiettivi di 

l’interesse pubblico 

l’Italia ha stabilito 

contribuire all’obiettivo europeo coerente con le previsioni del regolamento (UE) 
2018/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 20

“ del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”, al suo articolo 20
“

”, introducendo la definizione di “aree idonee”
ospitare l’installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, anche 
all’eventuale ricorrere di determinate condizioni tecnico
In tali aree, è previsto un iter accelerato e agevolato per la costruzione e l’esercizio degli impianti a 

ambientale, l’autorità competente in materia paesaggistica si esprime con parere obbligatorio 



“ ”

In attuazione dell’
dell’Ambiente e della (“Disciplina per l’individuazione di 
superfici e aree idonee per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili”
“Decreto”) dell’

individuare la ripartizione tra le Regioni e le Province autonome dell’obiettivo nazionale al 

derivanti dall’attuazione del pacchetto “FIT for 55” (
stabilire principi e criteri omogenei per l’individuazione da parte de

l’installazione di impianti FER
al raggiungimento dell’obiettivo nazionale di cui sopra in linea con il principio della neutralità 

’art. 3 

e con l’emanazione dello 
avente ad oggetto “Individuazione delle superfici e delle aree per l’installazione di 

impianti a fonti rinnovabili in attuazione dell’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 8 nov

dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili) e dell’articolo 3, 
comma 1, del decreto del Ministero dell’Ambiente e 
(Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di impianti a fonti 

”.
L’iter legislativo si arrestava a seguito

per l’annullamento del DM Aree Idonee 

“immediatamente” idonee ai sensi dell’art. 20, comma 8, D.Lgs. n. 1

dell’



Legge 21 novembre 2025, n. 175, recante “Misure 
urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti rinnovabili”, 

sull’individuazione delle aree idonee su terraferma e a mare. Nello specifico, si evidenzia il 
di cui all’art. 20, comma 8, 

comma 3 dell’art. 11
dall’entrat

Infine, il comma 4 individua i principi e criteri che devono guidare l’attività di pianificazione regionale, 

potenza aggiuntiva assegnati a questa Regione dall’Allegato C
la Regione Puglia, nell’esercizio delle competenze legislative ad essa 

dell’Assessorato allo Sviluppo Economico e Lavoro, (in data 3.02.2026) presso gli Uffici di Presidenza, 
nonché da ultimo (in data 20.02.2026) presso la sede dell’Assessorato allo Sviluppo Economico e 

seguito della condivisione di una prima formulazione dell’articolato normativo, 

in attuazione dell’art. 11
la Regione Puglia, nell’esercizio delle competenze 

all’installazione di impianti da fonti rinnovabili, ulteriori rispetto a quelle indivi

L’esigenza di legiferare risulta funzionale al 



1 dell’allegato C

, nonché favorire l’autoconsumo e lo sviluppo di 
Più in dettaglio, l’individuazione delle c.d. aree idonee 

Da un lato, si rinviene l’annosa e problematica tematica della dipendenza energetica e la necessità di 

D’altro

sull’identità e riconoscibilità dei luoghi. 

(“Legge sulla partecipazione”) promuove la partecipazione quale principio fondamentale della 

’interesse (prevedendo, in particolare, all’art.2, comma 1, lettera j) che “[…] la Regione 
[…], 

[…]”).

dall’altro

L’



L’obiettivo è perseguito

L’ l’esatta individuazione delle superfici e aree idonee all’installazione di impianti a 

e dell’energia rinnovabile prodotta. Nello specifico, il comma 1 recepisce l’elenco 

dall’articolo 11

L’ specifiche per la costruzione e l’
a fonti rinnovabili in aree idonee, fermo quanto disposto dall’articolo 11

L’ prevede, in base a quanto disposto dall’art. 
la implementazione della “Piattaforma digitale nazionale 

per le aree idonee”,
comprese quelle relative alla superficie agricola utilizzata (SAU) per l’installazione di impianti da fonti 

L’

quell’area, la presenza degli ulivi,

dell’art. 96 delle NTA del PPTR, comunque utilizzate ai fini agricoli, in armonia con l’articolo 3, comma 

E’ istituito il tavolo di coordinamento con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e Unione 
delle Province d’Italia (UPI), al fine d

L’ disciplina la clausola valutativa, demandando al Consiglio regionale l’esercizio del potere 

L’ reca la disciplina transitoria, escludendo l’applicabilità della legge ai procedimenti 



L’ n. 28 “Legge sulla partecipazione”
mediante l’introduzione dell’articolo 7 bis denominato “Consultazione pubblica per i progetti di 
impianti da fonti rinnovabili”.

L’obiettivo 
fondamentale è rafforzare il coinvolgimento della popolazione e l’integrazione delle istanze 

L’ introduce delle modifiche alla legge regionale 21 ottobre 2008, n. 31 “Norme in materia 

ambientale” e alla legge regionale 24 settembre 2012, n. 25 “Regolazione dell’uso dell’energia da 

L’

L’ dispone in merito all’entrata in vigore della legge.
ai sensi dell’articolo 11

, avente ad oggetto l’individuazione delle aree idonee per l’installazione di impianti di 

Lo schema di disegno di legge avente ad oggetto l’individuazione delle superfici e delle aree per 
l’installazione di impianti a fonti rinnovabili, in attuazione dell’articolo 11

rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettere b) e d), della Legge 5 agosto 2022, n. 

regionale, né determinare effetti diretti o indiretti sul patrimonio dell’Ente, configurandosi quale atto 
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e delle aree per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili in 
attuazione dell’articolo 11

La Regione Puglia, in attuazione dell’articolo 11

ell’individuazione 
dei principi, dei criteri e degli obiettivi stabiliti dall’articolo 11

e di quanto previsto dall’articolo 11

Territoriale Regionale (PPTR), privilegiando l’utilizzo di superfici di strutture edificate 

La Regione, nell’individuazione delle zone di accelerazione di cui all’articolo 12 del 



Individuazione delle superfici e aree idonee all’installazione di impianti a fonti rinnovabili

Sono considerate superfici e aree idonee all’installazione di impianti a fonti rinnovabili, 

collettivo da fonti rinnovabili ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Ministro dell’ambiente 
le aree di cui all’articolo 11

all’installazione di impianti a fonti rinnovabili e delle opere connesse, compresi gli impianti 

limitatamente alla produzione di energia per autoconsumo, all’elettrificazione delle 
ai servizi per l’utenza portuale, i siti e gli impianti nella disponibilità delle 

Autorità di Sistema Portuale all’interno degli ambiti portuali di competenza ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84;

ergia per autoconsumo, all’elettrificazione delle 
banchine e ai servizi per l’utenza portuale, i siti e gli impianti nella disponibilità delle 
Autorità di Sistema Portuale all’interno degli ambiti retro
sensi dell’articolo 5 della



integrano gli elementi di priorità di cui all’articolo 5 del Regolamento regionale 14 

le aree interne agli stabilimenti e agli impianti industriali di cui all’articolo 268, 

Disposizioni specifiche per le aree idonee all’installazione di impianti a fonti rinnovabili

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 11

impianti ubicati nelle aree idonee di cui all’articolo 2 sono istruite c
Un’ulteriore priorità istruttoria è riconosciuta alle istanze di autorizzazione nelle aree 
idonee di cui all’articolo 2 relative ad impianti che convergono sugli obiettivi del PNRR, 

uttivi “hard to abate”, per 



attestare che le superfici sono limitate all’estensione strettame

La Regione Puglia assicura l'alimentazione e l’aggiornamento della piattaforma di cui 
all’ar

superficie agricola utilizzata (SAU) per l’installazione di impianti da fonti rinnov

all’implementazione della piattaforma di cui al comma 1, i Comuni, entro sessanta 

alla localizzazione dell’area e relativa destinazione urbanistica, alle caratteristiche 
dell’impianto e agli eventuali motivi ostativi al perfezionamento degl

superficie agricola utilizzata (SAU) per l’installazione di 

comunque utilizzate ai fini agricoli, in armonia con l’articolo 3, comma 1, del d.lgs. n. 



compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle NTA del PPTR, comunque utilizzate 
in armonia con l’articolo 3, comma 1, del d.lgs. n. 190/2024, prevale la 

Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con regolamento regionale 

dall’articolo 11

È istituito il tavolo di coordinamento con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) 
e Unione delle Province d’Italia (UPI), al

Il Consiglio regionale monitora l'attuazione della presente legge e ne valuta l’efficacia

Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 2, non si applicano alle procedure in corso alla 



E’ ’autorità competente 

Modifiche alla legge regionale 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione”

.   Dopo l’articolo 7 d

“Articolo 7 bis 

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24 del decreto legislativo 3 

d’intesa tra loro, da uno a tre incontri pubblici di informazione e confronto in merito:

coinvolgimento capillare della popolazione residente nell’area interessata dal progetto.

Conferenza di servizi decisoria, all’autorità regionale competente al rilascio del 

a quanto previsto nel presente articolo”. 



Modifiche alla legge regionale 21 ottobre 2008, n. 31 “Norme in materia di produzione 

ambientale” e alla legge regionale 24 settembre 2012, n. 25 “Regolazione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili”

All’a

“1 bis. Il proponente allega all’istanza di autorizzazione unica di cui all’articolo 9, 
comma 3, del decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, ovvero all’istanza di 

una fideiussione a prima richiesta a garanzia della realizzazione dell’impianto 
e dell’esecuzione degli interventi secondo il cronoprogramma prese

luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo non inferiore a euro 100,00 per ogni 

stabilito comporta la decadenza automatica dell’autorizzazione.
quinquies. La fideiussione per la realizzazione dell’impianto e degli interve

deiussione per la realizzazione dell’impianto e degli interventi è 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, fino all’80 

deposito dell’atto di c

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.”;



al comma 3 le parole “L’importo delle fideiussioni di cui all’articolo 4,
lettere c) e d)” sono sostituite dalle seguenti “L’importo delle fideiussioni di cui 
all’articolo 4, comma 1 ter”;

bis le parole “Gli importi di cui alle lettere c) e d) dell’articolo 2” sono 
sostituite dalle seguenti “Gli importi 

ter”;
al comma 4 le parole “Le dichiarazioni di cui al comma 2, lettere a) e b), devono 

dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato di ripristino dell’originario stato 

a garanzia della realizzazione dell’impianto. La fideiussione rilasciata a garanzia della 
realizzazione dell’impianto è svincolata entro trenta giorni dal deposito dell’atto di 
collaudo” sono sostituite dalle seguenti “Le dichiarazioni di cui al comma 2, lettere a) e 

dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato di ripristino dell’originario stato 

ter”;
al comma 5 le parole “mesi trenta dall’inizio dei lavori, salvo pr

deve essere effettuato entro sei mesi dal completamento dell’impianto” sono sostituite 
dalle seguenti “mesi diciotto dall’inizio dei lavori, salvo pro

entro tre mesi dal completamento dell’impianto”; 
le “la fideiussione di cui alla lettera c) del comma 2” sono 

sostituite dalle seguenti “la fideiussione di cui alla lettera a) del comma 1 ter”.
All’articolo 5 della legge regionale 24 settembre 2012, n. 25 (Regolazione dell’uso 
dell’energia da fonti rinno

al comma 20 le parole “mesi trenta” sono sostituite dalle seguenti “mesi diciotto”;
al comma 21 le parole “sono prorogabili su istanza motivata presentata 

dall’interessato almeno quindici giorni prima della da

eccedere i ventiquattro mesi” sono sostituite dalle seguenti “sono prorogabili per il 



provvedimento di AU”;

Dall’applicazione della presente legge non derivano oneri a carico del bilancio regionale.
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